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DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI PER FAVORIRE E PROMUOVERE
L’INVECCHIAMENTO ATTIVO



VISTO l’art.  2,  comma  4,  lett.  b)  dello  Statuto  d’autonomia  della  Regione
Lombardia in base al quale la Regione tutela la famiglia, come riconosciuta dalla
Costituzione,  con  adeguate  politiche  sociali,  economiche  e  fiscali,  avendo
particolare  riguardo  ai  figli,  alla  funzione  educativa  e  alla  cura  delle  persone
anziane;

RICHIAMATE, inoltre, le leggi regionali:
 la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 e s.m.i. “Politiche regionali per la famiglia” ed in

particolare  l’art.  2,  comma  j,  che  prevede  la  promozione  e  il  sostegno  di
iniziative finalizzate alla creazione di reti primarie di solidarietà, l’associazionismo
e la cooperazione, al fine di favorire forme di auto-organizzazione e di aiuto
solidaristico tra le  famiglie  per  la  cura dei  bambini,  degli  adolescenti,  degli
anziani, dei disabili;

• la l.r. 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla
persona in ambito sociale”;

 la l.r. 14 dicembre 2004, n. 34 “Politiche regionali per i minori”;
 la l.r. 30 novembre 2022, n. 23 “Caregiver familiare”;
 la l.r.  n.  33/2009 “Testo Unico delle leggi regionali  in  materia di  sanità”,  così

come modificata dalla legge regionale n. 22/2021 “Modifiche al Titolo I e al
Titolo VII della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi
regionali in materia di sanità)”;

RICHIAMATO il Piano Nazionale per la Famiglia del 10 agosto 2022 che costituisce
“il  quadro  conoscitivo,  promozionale  e  orientativo  degli  interventi  relativi
all’attuazione dei  diritti  della  famiglia”  e  che,  tra  l’altro,  definisce  una serie  di
obiettivi ed azioni volti a superare l’approccio meramente assistenzialista in favore
di una visione proattiva dell’anzianità quale risorsa per la famiglia e la comunità e
a  promuovere  un  approccio  attivo  e  partecipativo  nella  famiglia  e  nella
comunità,  sostenendo  interventi  per  l’invecchiamento  attivo  e  una  positiva
interazione tra le generazioni;

CONSIDERATO il Decreto Legislativo n. 29 del 15 marzo 2024 “Disposizioni in materia
di politiche in favore delle persone anziane, in attuazione della delega di cui agli
articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33” che tra le sue finalità prevede la
definizione  di  un  sistema  di  intervento  volto  “a  promuovere  la  dignità  e
l’autonomia, l’inclusione sociale, l’invecchiamento attivo e la prevenzione della
fragilità  della  popolazione  anziana  (…)  il  contrasto  all’isolamento  e  alla
deprivazione relazionale  e  affettiva,  la  coabitazione solidale  domiciliare  per  le
persone  anziane  (senior  cohousing)  e  la  coabitazione  intergenerazionale
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(cohousing intergenerazionale), lo sviluppo di forme di turismo del benessere e di
turismo lento” declinato prioritariamente nel titolo I del decreto legislativo stesso;

DATO  ATTO che  con  D.C.R.  n.  42  del  20  giugno  2023  è  stato  approvato  il
“Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura” che ribadisce il
ruolo  della  famiglia  quale centro  propulsore dello  sviluppo sociale,  relazionale,
economico e valoriale della società e, in quanto tale, da sostenere e tutelare in
tutto  il  suo  ciclo  di  vita  anche  in  ottica  di  promozione  della  natalità  e
dell’invecchiamento attivo in risposta alle attuali sfide demografiche e promuove
il Terzo Settore, l’associazionismo e le esperienze di cittadinanza attiva attraverso la
valorizzazione di progetti per favorire l’invecchiamento attivo;

VISTA la  D.G.R.  n.  5389  del  18.10.2021  “Approvazione  della  proposta  di  Piano
Regionale di Prevenzione 2021-2025, ai sensi delle intese stato-regioni del 6 agosto
2020 e del 5 maggio 2021” che definisce una serie di obiettivi e interventi dedicati
a  favorire  l’invecchiamento  attivo  quale  opportunità  di  salute  e  benessere
psicologico e sociale;

CONSIDERATO  il  trend  demografico  di  progressivo  invecchiamento  della
popolazione e il disequilibrio tra popolazione attiva e inattiva destinato a crescere
e  la  conseguente  necessità  di  favorire  il  benessere  psicosociale  e  la
partecipazione ai  vari  ambiti  della vita economica, culturale, politica e sociale
della popolazione anziana;

VALUTATA,  pertanto,  la  necessità  di  individuare  strumenti  operativi  flessibili  e
sinergici  finalizzati  a  costruire  dispositivi  sperimentali  sul  territorio  in  materia  di
promozione e valorizzazione dell’invecchiamento attivo attraverso la realizzazione
degli interventi previsti  all’Allegato A ”Indicazioni operative e linee di intervento
per  la  promozione  e  la  valorizzazione  dell’invecchiamento  attivo”,  parte
integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  che  vedano  la
partecipazione sia di soggetti istituzionali che di soggetti appartenenti al mondo
del terzo settore/associazionismo;

RITENUTO, pertanto,  di approvare gli  interventi previsti all’allegato A  ”Indicazioni
operative  e  linee  di  intervento  per  la  promozione  e  la  valorizzazione
dell’invecchiamento  attivo”, parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento; 

RITENUTO, inoltre, opportuno avvalersi delle Agenzie di Tutela della Salute (ATS) per
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l'attuazione  degli  interventi  indicati  nell’allegato  A),  in  base  alle  specifiche
competenze e attraverso un'azione di stretta integrazione e di collaborazione con
le ASST, con la rete dei servizi dedicati agli anziani, con i Centri per la famiglia, con
gli Ambiti territoriali dei comuni ed altri enti pubblici, con gli enti del terzo settore e
altri soggetti presenti nei rispettivi territori;

RITENUTO, quindi, di destinare risorse pari ad euro 4.000.000,00, per la realizzazione
degli  interventi  che  trovano  copertura  sul  capitolo  12.05.104.7799  del  bilancio
regionale  per  euro  2.500.000,00  sull’esercizio  2024  e  per  euro  1.500.000,00
sull’esercizio 2025, da ripartire alle ATS per l’60% sulla base della popolazione di età
≥ 65 anni presente sul territorio e per il 40% in parti uguali tra le ATS;

STABILITO  di dare mandato alla Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale,
Disabilità  e  Pari  opportunità  di  adottare  gli  atti  necessari  all’attuazione  del
presente provvedimento;

RICHIAMATA la Comunicazione della Commissione Europea 2016/C 262/01 sulla
nozione di aiuto di Stato;

VALUTATO che:
 i destinatari finali degli interventi sono persone fisiche e la gestione della misura,

compresa  la  gestione  delle  risorse,  avviene  per  il  tramite  di  intermediari
pubblici, Agenzie di Tutela della Salute, e che tali attività, peraltro rivolte ad un
bacino di utenza locale, hanno natura non economica; 

 la presente iniziativa non rileva ai fini dell'applicazione della disciplina europea
in materia di aiuti di Stato;

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 che dispongono
la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti
alla  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi
economici a persone ed enti pubblici e privati;

RITENUTO  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul  Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL)e sul sito web di Regione Lombardia;

VISTA la l.r. 20/2008 “Testo Unico in materia di organizzazione e personale” nonché
i Provvedimenti Organizzativi della XII Legislatura;

AD UNANIMITA' dei voti espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA

1. di approvare gli interventi previsti all’allegato A “Indicazioni operative e linee di
intervento per la promozione e la valorizzazione dell’invecchiamento attivo”,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di  avvalersi  delle  Agenzie  di  Tutela  della  Salute  (ATS)  per  l'attuazione  degli
interventi  indicati  nell’allegato  A),  in  base  alle  specifiche  competenze  e
attraverso un'azione di stretta integrazione e di collaborazione con le ASST, con
la rete dei servizi dedicati agli anziani, con i Centri per la famiglia, con gli Ambiti
territoriali dei comuni ed altri enti pubblici, con gli enti del terzo settore e altri
soggetti presenti nei rispettivi territori;

3. di destinare risorse pari ad euro 4.000.000,00, per la realizzazione degli interventi
che trovano copertura sul  capitolo 12.05.104.7799 del bilancio regionale per
euro 2.500.000,00 sull’esercizio 2024 e per euro 1.500.000,00 sull’esercizio 2025,
da ripartire alle ATS per l’60% sulla base della popolazione di  età ≥ 65 anni
presente sul territorio e per il 40% in parti uguali tra le ATS;

4. di dare mandato alla Direzione Generale Famiglia, Politiche sociali, Disabilità e
Pari opportunità di definire i conseguenti atti;

5. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  di  Regione
Lombardia (BURL) e sul sito web di Regione Lombardia anche in adempimento
agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti ai sensi dell’art. 26/27 del D.Lgs.
33/2013.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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